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Per le liti da sukuk meglio i tribunali inglesi

Tra Londra e la Sharia ¢ un amore di quelli tormentati.
L’attrazione I’ha raccontata il Times qualche giorno fa: capita, per le
strade della capitale, di imbattersi in chi pensa che i tribunali religiosi
musulmani siano una via di fuga dalle lungaggini della giustizia civile di
Sua Maesta. E vi ricorre, anche se ¢ battezzato, secondo il rito cristiano.
Poi c’¢ I’aspetto della fuga: ... si pud anche incontrare chi, per mano
delle leggi di Maometto, ha visto crollare i propri investimenti e ora cerca
un risarcimento nei corridoi della giustizia tradizionale.

E’ capitato, ad esempio, a chi nel 2007 aveva sottoscritto il sukuk,
cio¢ il bond islamico, da 650 milioni di dollari emesso dalla
conglomerata saudita Saad. L’obbligazione ¢ stata strutturata secondo i
canoni della Sharia, che vieta 1 tassi di interesse e gli investimenti in
pornografia, alcol, tabacchi e armi. La societa ha dato segni di insolvenza
secondo 1 canoni della finanza tradizionale e ora 1 suoi creditori devono
fare fronte comune e adire agli organi competenti di Londra. Con risultati
che sono ancora tutti da vedere ... in quanto la giurisprudenza ¢ ancora
tutta da farsi. .... .



